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San Marino. Arrestato l’ex capo di Stato
Tornato medico, molestava le sue pazienti Milano, furgone uccide madre di tre figli
San Marino. L’ex Capitano Reggente della Repubblica di
San Marino, Pietro Berti, è stato arrestato dal nucleo di po-
lizia giudiziaria del Titano su mandato del Commissario
della Legge Laura Di Bona. Berti, 46 anni, dipendente del-
l’Istituto di Sicurezza Sociale, è medico di base nel Castel-
lo di Serravalle e secondo gli esposti di alcune pazienti si
sarebbe reso protagonista di diversi episodi di molestie ses-
suali. Berti, molto conosciuto a San Marino, è stato più vol-
te parlamentare del Pdcs (Partito Democratico Cristiano
Sammarinese), e attualmente è esponente del partito Al-
leanza Nazionale Sammarinese. Berti ha ricoperto la cari-
ca di capo di Stato dall’ottobre del 1998 all’aprile del 1999.

Mafia. Il Capitano Ultimo senza scorta
La decisione choc del prefetto di Roma

Roma. Mentre Riina minaccia dal carcere chi lo ha arre-
stato e i magistrati di una possibile nuova stagione di stra-
gi, ieri è trapelata la notizia che al Capitano Ultimo – al se-
colo colonnello Sergio De Caprio, l’ufficiale dei carabi-
nieri che arrestò proprio il capo della mafia Toto Riina il
15 gennaio del ’93 – è stata tolta la scorta. Lo ha deciso il
Comitato per la sicurezza presieduto dal prefetto di Ro-
ma. Dal 24 gennaio quindi niente più protezione per il
Capitano Ultimo, che da tempo comunque era accom-
pagnato da una sola persona. Scherzando Ultimo avreb-
be detto d’essere intenzionato a muoversi a bordo di un
motorino «per evitare di diventare un facile bersaglio».

a slegato la bicicletta, legata fuori
dalla porta del suo box. Un gesto

banale, che Agnese Scozzaro, 43 anni,
madre di tre gemelli di sette, faceva tut-
ti i giorni. Ieri mattina, però, mentre fa-
ceva quel gesto, la sua vita è stata stron-
cata da un furgone in retromarcia, che
ha divelto una ringhiera ed è precipita-
to da un terrapieno sulla rampa del box,
uccidendola sul colpo mentre la donna
stava armeggiando intorno al lucchetto,
chiacchierando con un’amica.

Il furgone era guidato da un operaio e-
giziano di 36 anni, regolare, che non a-
veva la patente di guida. Doveva spo-
stare il mezzo di qualche metro per ca-
ricare un mobile per conto della ditta
per cui lavorava. Ha innestato la retro-
marcia, ha perso il controllo del furgo-
ne che, dopo aver divelto la ringhiera è
caduto sulla donna. Per Agnese non c’è
stato nulla da fare mentre la donna in
sua compagnia è rimasta fortunata-
mente illesa. Secondo le prime indagi-

ni sul terrapieno non avrebbero dovuto
sostare mezzi di alcun tipo. L’operaio al-
la guida del furgone, che avrebbe effet-
tuato la manovra su richiesta del suo ti-
tolare, sarà ora indagato per omicidio
colposo ma non per guida senza paten-
te, poiché la tragedia è in un’area priva-
ta. Agnese e il marito stavano pensando
da qualche tempo di andarsene da quel
condominio e da quell’appartamento.
Cercavano una casa più grande, per lo-
ro e per i loro tre gemelli.
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Terra dei fuochi
«Napolitano,
non dimenticarci»
Mamme dalla Campania al Quirinale
Il presidente: vi assicuro il mio impegno Il presidente Napolitano con don Patriciello e le mamme della Terra dei fuochi

PINO CIOCIOLA
ROMA

nna Magri è fiera. Come le altre
mamme in piedi accanto a lei. Il pre-
sidente si commuove ascoltandola,

ascoltando le loro storie e dei loro figli che
se ne sono andati: rispondendo gli si spez-
za la voce. Sa, anche lui, quanto le parole
non bastino. Sa che queste giovani donne
portano aggrappato dentro il dolore più
grande, sebbene capaci di trasformarlo in
forza e impegno per gli altri bambini della
loro terra, che è la stessa di Giorgio Napoli-
tano. «Si è dovuto interrompere per qual-
che minuto con le lacrime agli occhi», dirà
ai cronisti don Maurizio.
Poi, più tardi, quando se ne saranno anda-
te, il presidente confiderà ai suoi collabora-
tori che sono «magnifiche queste mam-
me...» e che per aiutarle «va messa in moto
un’azione coordinata di tutte le forze dello
Stato». E più tardi ancora, inaugurando u-
na mostra e incontrando il comandante ge-
nerale dei carabinieri, Leonardo Gallitelli,
lo ha chiamato vicino e gli ha detto «gene-
rale, mi raccomando, perseverate nei con-
trolli sul territorio della Terra dei fuochi...».

«La mano del cuore»
Al Quirinale il momento più forte è alla fi-
ne. Il presidente va da Anna e le dice «salu-
to lei, che è la portavoce», porgendole la
mano destra. Lei la prende e gli fa «presi-
dente, io le chiedo di darmi anche la sini-
stra, che è la mano del cuore, perché lei
s’impegni, come presidente e come Gior-
gio Napolitano, a non abbandonarci». Lui
gliel’afferra, la sinistra, con la sua. E dice, do-
po averle dato un bacio, «glielo prometto.
È il mio impegno».
Sono partiti alle sei, ieri mattina. Tanti. Su un
pullman. Ci sono Enzo, Andrea, Mauro, Lu-
cia, Chiara, tanta gente che combatte per-
ché a sud di Caserta e a nord di Napoli lo
scempio ambientale abbia fine. C’è, ap-
punto, don Maurizio Patriciello, parroco al
"Parco Verde" di Caivano. E tredici mamme
che hanno perso i loro figli, spesso piccoli,
a volte piccolissimi. Uccisi da leucemie e al-
tri tumori. Dai rifiuti tossici.

A
«Messaggio nella bottiglia»
Nella piazza del Quirinale li aspettano tele-
camere, taccuini e giornalisti: adesso tutti
conoscono la loro tragedia e le loro paure.
Salgono nel palazzo. Il capo dello Stato li a-
spettava alle undici. Li accoglie, li saluta, poi
siedono e discutono con lui. A lungo, un’o-
ra buona. Il presidente è attento. Prende e
fa prendere appunti. Garantisce il suo «im-
pegno». Usa un’immagine, farà suo il loro
messaggio, «lo metterà nella bottiglia e la
lancerà...».
Napolitano sottolinea che «la Campania ha
pagato un prezzo altissimo per questo si-

stema industriale». Gli dicono, ancora, che
c’è un processo il cui appello sta per salta-
re, vista la prescrizione in agguato, e Napo-
litano risponde «no, non possiamo per-
metterlo». La stessa nota ufficiale che – co-
me da prassi – il Quirinale diffonde nel po-
meriggio è esplicita: «Il presidente ha rice-
vuto al Quirinale una delegazione» compo-
sta «da mamme che hanno perso i loro bam-
bini per le conseguenze del criminale in-
quinamento nella "Terra dei fuochi"». Già.
criminale.
«Mai stati tanto con noi come ora»
Don Patriciello è contento: «Aspettiamo

che le parole diventino fatti, ma ho spe-
ranze che in Campania venga fuori qual-
cosa di bello». Anche Napolitano «ritie-
ne si debba intervenire sulla giustizia»,
del resto «bisogna badare non solo alla
Campania, ma al Paese intero. Proprio il
presidente ci ha fatto l’esempio dell’Ac-
na di Cengio». Prima di ripartire per Cai-
vano, Acerra, Frattamaggiore, Orta di A-
tella, Giugliano, pranzano prima d’im-
boccare la Roma-Napoli. E le mamme
parlano dei loro figli, «mai stati tanto con
noi come ora».
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Acerra, Afragola, Caivano e Casalnuovo

Patto dei sindaci contro i roghi tossici
«Fermare insieme i crimini ambientali»
ROMA

esercito solo per quest’anno,
bonifiche da realizzare utiliz-
zando i proventi dei beni con-

fiscati e piante bonificanti: mentre dal-
la Camera arrivano alcune novità,
quattro comuni della Terra dei fuochi
siglano un patto per agire insieme con-
tro lo scempio ambientale. 
Prevede – fra l’altro – un comitato u-
nico di consultazione, lo sconfina-
mento extraterritoriale delle Polizia lo-
cali e un coordinamento per l’attua-
zione di un piano comune di preven-
zione di smaltimento illecito e roghi
tossici di rifiuti la convenzione sotto-
scritta dai sindaci di Acerra, Afragola,
Caivano e Casalnuovo, che durerà
quattro anni durante i quali il comita-
to programmerà le attività, monitorerà
il loro svolgimento e valuterà i risulta-
ti ottenuti. 
Sul fronte invece di Montecitorio, an-
che ieri è appunto andato avanti in au-

la l’esame del decreto "emergenza am-
bientale". L’esercito potrà essere im-
piegato a sud di Caserta e nord di Na-
poli , con 850 militari, solo per que-
st’anno, come previsto da un emen-
damento sempre approvato. E un altro,
sempre approvato, prevede come per
la bonifica della Terra dei fuochi pos-
sa essere utilizzata parte dei proventi
di beni confiscati alla criminalità or-
ganizzata. Ancora, votando un altro e-
mendamento si è deciso che per l’isti-
tuzione della sezione specializzata del
comitato di coordinamento per l’alta
sorveglianza delle grandi opere, per e-
vitare infiltrazioni mafiose nella boni-
fica in Campania, vengano utilizzate
risorse umane, finanziarie e strumen-
tali del ministero dell’Interno. Altro e-
mendamento, altro passo: per la boni-
fica e il riequilibrio dell’ecosistema del-
le aree della Terra dei fuochi, potran-
no essere utilizzate anche piante bo-
nificanti come la canapa e il vetiver. «Si
tratta di metodi agroecologici per ri-

generare i terreni contaminati – scrive
in una nota il deputato del gruppo Mi-
sto (ex M5S) Adriano Zaccagnini, vi-
cepresidente della Commissione agri-
coltura della Camera –. Un binomio
perfetto, innovazione e Ambiente. Ma
solo se attuato veramente con equili-
brio e saggezza».
A Napoli nel frattempo si riuniva il ta-
volo delle imprese editoriali e della co-
municazione, convocate per l’avvio del
Piano regionale di marketing territo-
riale: «Supportiamo il settore dell’a-
groalimentare attraverso azioni mira-
te di marketing e comunicazione utili
a contrastare gli effetti della proble-
matica inerente la Terra dei fuochi–
spiegava poi l’assessore regionale alle
Attività produttive, Fulvio Martusciel-
lo –. Abbiamo destinato 50 milioni di
euro del fondo per le misure anticicli-
che a un consistente piano regionale di
marketing territoriale che coinvolgerà
tutto il nostro sistema produttivo».
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Stamina. Passo indietro dei medici di Brescia: «Basta infusioni»
VIVIANA DALOISO

desso basta, non an-
diamo avanti a lavo-
rare un giorno di più

con questa roba». Lo sfogo nei
giorni scorsi era stato raccolto
da qualche infermiere nei cor-
ridoi degli Spedali civili di Bre-
scia, soprattutto dopo la notizia
che tra gli indagati dalla Procu-
ra di Torino spiccavano anche i
nomi di diversi operatori della
struttura lombarda. Ieri dalle
parole si è passati ai fatti. E dai
medici del nosocomio è arriva-
to il primo comunicato ufficia-
le: «La vicenda Stamina ha as-
sunto implicazioni oltre che
scientifiche, giudiziarie, etiche
e di immagine, sia per l’azienda
che personali», scrivono. «Per

questo ci sentiamo obbligati a
rimandare alla direzione il no-
stro mandato di appartenenti al
gruppo Internal Audit Stamina
ed eventualmente a procedere
ai trattamenti Stamina su for-
male disposizione del legale
rappresentante per ogni singo-
lo caso ordinato dai giudici». In

una parola, basta. E se fermarsi
davvero non si può, che sia un
legale di volta in volta a interve-
nire, tanto per sottolineare co-
me la responsabilità sia da ri-
cercare altrove.
Dove? Certo non negli uffici del
commissario straordinario degli
Spedali, Ezio Belleri, che fretto-
losamente ha comunicato di
prendere atto della decisione
del personale e a sua volta d’es-
sere pronto a comunicare gli or-
dini dei giudici personalmente
a ciascun operatore «rimetten-
do agli stessi di decidere, in
scienza e coscienza, e sotto la
propria responsabilità profes-
sionale, se procedere o meno al-
l’effettuazione del trattamento».
Come dire: i medici scaricano la
patata bollente alla direzione

che a sua volta la scarica di nuo-
vo sui medici. In mezzo, le soli-
te sentenze dei giudici del lavo-
ro, impugnando le quali 37 pa-
zienti continuano a ricevere in-
fusioni di presunte staminali a
spese del Servizio sanitario na-
zionale.
Proprio su questo punto, lo
sperpero di soldi pubblici, ieri
nella vicenda è intervenuta la
Corte dei conti, che ha aperto
un fascicolo per presunto dan-
no erariale e avviato la fase i-
struttoria. «Per il momento ab-
biamo chiesto informazioni sia
alla Regione Lombardia che a-
gli Spedali Civili di Brescia», ha
precisato il procuratore regio-
nale lombardo Antonio Caruso.
Obiettivo dell’inchiesta, far luce
sulla spesa di oltre 1 milione di

euro che secondo l’inchiesta
della Procura di Torino sarebbe
costato l’ingresso del metodo
Stamina in una struttura ospe-
daliera pubblica, e chiarire e-
ventuali responsabilità.
E se dalla Svizzera è arrivata la
notizia che il metodo di Vanno-
ni lì era già stato bocciato nel

2011 (il Cardiocentro Ticino, do-
po essere stato contattato da
Stamina, escluse infatti ogni col-
laborazione adducendo come
motivazioni «l’opacità del pro-
tocollo di ricerca», «l’inconsi-
stenza scientifica», «l’assenza di
pubblicazioni e la dubbia repu-
tazione dei
ricercatori coinvolti») il ministro
Beatrice Lorenzin ieri ha rassi-
curato il neopresidente del Co-
mitato scientifico Mauro Ferra-
ri, ancora privo di un mandato
ufficiale per cominciare a lavo-
rare sul caso: «C’è un problema
burocratico – ha detto il mini-
stro – ma spero di concludere a
breve». Ad attendere, bambini
malati e famiglie, le vere vittime
di tutta la storia.
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Dietrofront

Gli operatori della
struttura lombarda:

«Agiremo solo in base
alle disposizioni

ricevute dai legali»

Danno erariale

Anche la Corte dei
conti ha avviato

un’istruttoria su 1
milione di euro di

soldi pubblici investiti

ARMI SIRIANE
I chimici: su Gioia Tauro
no ad allarmismi
Dopo le rassicurazioni del mi-
nistro degli Esteri, Emma Bo-
nino, per la quale quelle in pas-
saggio da Gioia Tauro per il
piano Onu di smaltimento del-
l’arsenale chimico siriano, non
sono «armi chimiche ma pro-
dotti tossici», sulla questione è
intervenuto il Consiglio nazio-
nale dei Chimici. Per il presi-
dente Armando Zingales, «non
si può pensare di crescere se
si rifiuta a priori di affrontare
qualsiasi questione delicata. I
nostri tecnici sono preparati
per la movimentazioni di pro-
dotti pericolosi e faranno sì
che l’operazione venga svolta
in assoluta sicurezza».

FEMMINICIDI
Domani un convegno
a San Severo
Organizzato dalla diocesi di
San Severo e dalla sezione di
Foggia dell’Ordine equestre
del Santo Sepolcro di Gerusa-
lemme, si svolgerà domani, al-
le 18, nel teatro Verdi di San
Severo, il convegno "Femmi-
nicidio e violenza sulle donne
- una grave piaga sociale". Al-
l’appuntamento porterà la sua
testimonianza Michele Rea,
fratello di Melania, uccisa nel
2011 a Ripe di Civitella (Tera-
mo). Per l’omicidio la Corte
d’Assise d’Appello dell’Aquila
ha condannato a 30 anni di re-
clusione il marito Salvatore Pa-
rolisi. L’evento di domani pre-
vede la partecipazione di rap-
presentanti istituzionali, magi-
strati, avvocati e studiosi. «Non
si può ignorare la frequenza o
addirittura la progressione e-
sponenziale per numero di a-
trocità che caratterizza questa
piaga», ha detto il vescovo di
San Severo, Lucio Angelo Ren-
na, che interverrà al convegno.
(B. Pas.)

L’incontro

Don Patriciello
soddisfatto: risultato
importante, ma ora
attendiamo che le

parole diventino fatti

E a  Montecitorio va
avanti l’esame del

decreto: esercito solo
quest’anno. Per le
bonifiche saranno

utilizzati i proventi dei
beni confiscati
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Camorra
Maxi-blitz
in tutta Italia
90 arresti

Roma. Un impero che da Napoli si e-
stendeva fino al cuore di Roma e Fi-
renze, un esercito di camorristi e in-
sospettabili accomunati dalla voglia
di fare soldi facili. L’operazione in-
terforze che ieri mattina ha portato al-
l’esecuzione di 90 misure cautelari e al
sequestro di beni per 250 milioni ha
piegato uno dei clan più solidi e temi-
bili della criminalità campana: quello
capeggiato dal boss Eduardo Contini,
soprannominato “o romano” e noto
alle cronache nazionali per essere sta-
to arrestato, la notte di Capodanno del
1994, a Cortina d’Ampezzo, mentre in
smoking andava a festeggiare. Guardia
di finanza, polizia, carabinieri e Dia,
coordinati dalla Dna e dalla Dda di Na-
poli, hanno lavorato anni per rico-
struire organigrammi, identificare i re-
sponsabili di estorsioni e spaccio di
droga, individuare beni intestati a pre-
stanome. Ieri mattina il blitz, scattato
in contemporanea nei tre capoluoghi.
Durante l’operazione Giuseppe Cri-
starelli, imprenditore pregiudicato di
42 anni destinatario di una delle mi-
sure cautelari, si è lanciato nel vuoto
da una finestra della sua abitazione, a
Roma, ed è morto sul colpo.


